
Gazzetta iciale
DEL REGNO D' ITALIA

lano 1901 Betua - Sabato 28 Agosto Numero 197

In Roma, presso PAmministrazione: anno L. SS; semestre L. 29; trimestre L. O Atti gladislarli . .
. . . . . . . . 4 • • L• • & per ogni linea o spasio il linea

> a domiellio e nel Regno •

• > 86; * * 29; a e to Altri annunzi.
. . . . . . . . . . • • • • •EU

Per gli Stati dell'Unione ostale: > > 84; a 42; e e as DiÑgere le riehiesia pðr le innersioni emel-Airemonte allaPer gli i Stat! il ágglangono le tasse postal • Amansissists•as?•••• d II" *** ••

Oli abbonamenti si prendeme presse P Asqministrazione e gli Per le modalità delle richieste d'In.'erzioni vedansi le avvertenze in testa
Emet pentail; deeerrene dal I• d'egal mese• al foglio ddgli annunzi.

(7n fatanero separald in Roma cent. 50 - nel Regno cent. Èð - arre ato in Rorna cent. SO - nel Regno egal, /O - all'Estero cent. 24
80 il giornale ti compone d'oltre 10 pagine , il presso si aumenta proporzionatamente.

ISOMMARIO

PARTE UFPIOllIÆ

Leggi e deoroti : RR. decreti nn. 347 e 348 che apportano
'variazioni ad alcuni capitoli del bilancio della spesa del
Ministero del Tesoro e di quello dell'Entrata pel 1901-902,
ïn conseguenza di operazioisi di cambio e sostituzione di
rendite consolidate - Relazione e R. decreto n. 349 col quale
si autorizza un prelevamento di somma dal fondo di ri-
serva per le « spese impreviste » del bilancio passivo del
Ministero del l'esoro per l'esercizio ßnanziario 1902-903 -

Relazione e R. decreto sullo scioglimento dal Consiglio
comunale di Caste2poto (Benevento) -- Ministeri dell'In-
terno e della Guerra: Disposizioni fatte nei personali di-
pendenti - Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio: Avviso - Circolare riguardante il nuovo Regola-
mento per la fabbricazione metrica - Ministero del Te-

soro - Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettipche d'in·
testazione - Direzione Generale del Tesoro: Prezzo del cambio

pei certißcati di pagamento dei dazi doganali d'importazione
-Ministero d'Agricoltura, Industria eCommercio - Divi-
sione Industria e Commercio - Media dei corsi del Con-

lidato a contanti nelle varie Borse del Regno- Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario Estero - Notizio varie - Telegrammi dell'Agenzia
Stefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEQ¯ELETI

Il Numero 8M della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Veduto l'articolo 8 dell'allegato L alla legge 22 lu-

glio 1894, n. 339 ;

Veduto l'articolo 12, comma 2°, del Regolamento ap
provato col R. decreto 21 novembre 1894, n. 516, per

l'esecuzione dell'allegato L alla legge 22 luglio 1894,

n. 339 ;
Visto il decreto-legge 21 novembre 1894, n. 517, che

disciplina .il cambio dei certificati nominativi e di quelli
di rendita mista del Consolidato 5 010 in altri nomina-
tivi e misti del Consolidato 4 010 netto ;

Vedute le leggi 20 giugno e 7 luglio 1901, nn. 219

e 296, di approvazione degli stgti clgprevisione dell

spesa per il Ministero del Tesoro e dell'Entrata per
l'esercizio 1901-902 ;

Veduta la legge 19 giugno 1902, n. 180, di approva-
zione dell'assestamento del bilancio di previsione per
l'esercizio 1901-902 ;
Ritenuto che, durante il semestre dal lo gennaio al

30 giugno 1902, furono dalla Direzione Generale del

Debito Pubblico eseguite le operazioni di cambio per
n. 113 inscrizioni di rendita consolidata 5 0¡O dell'im-

porto complessivo di L. 26980 in rendita consolidata
4 0(0 netto per l'importo di L. 21584, con egual godi-
mento dal 1° gennaio 1902 ;

Ritenuto che, trattandosi di operazioni già definitiva-
mente compiute in virtù della legge 22 luglio 1894,
n. 339, sovracitata, occorre ora soltanto di eseguiro le
variazioni ai singoli capitoli che ai mentovati debiti si
riferiscono, tanto nel bilancio della spesa del Ministero
del Tesoro, quanto in quello dell'Entrata per l'esercizio

1901-902 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per effetto delle operazioni di cambio di rendite del
debito Consolidato 5 Ol0 in altre del Consolidató 4 010
netto, eseguite dalla Direzione Generale del Debito Pub-
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blico nel semestre dal 1° gennaio al 30 giugno 1902,
saranno-introdotte nel bilancio della spesa del Ministero
del Tesoro, per l'esercizio 1901-902, le seguenti varia-

In diminuzione - al capitolo 1. Rendita
consolidata 5 010, semestre al lo luglio 1902
in L. 13490 della rendita di. .

.
L. 26980 -

In aumento - al capitolo 3. Rendita
consolidata 4 0(0 netto, semestre al 1° lu-
glio 1902 in L. 10792 della rendita di » 21584 -

Art. 2.

In conseguenza del disposto dall'articolo precedente,
lo stanziárielito al capitol'o 22, artichlo 4, del bilandio
dell'Entrata per l'esercizio 1901-902 « Imposta sui red-
diti di ricchezza mobile - Ritenuta sulle rendite di Debito
Pubblico, annualità, ecc. i sarà diminuito della somma di
L. 2698, corrispondente all'imposta di ricchezza mobile
in Tagione dol 20 0(0 sulla somma di L. 13490 dimi-
imita al capitolo 1 succitato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 25 luglio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-ORTU.

Il Numero 818 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE lII ,

'

per grazia di Dio e per volontà d.ella Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 2, comma 4©, della legge 22 luglio
1894, n. 339 ;
Veduto l'articolo 12, comma 26, del Regolamento ap-

provato col R. decreto 21 novembre 1894, n. 516, per
l'esecuzione del citato articolo 2, comma 4©, e dell'alle-
gato L alla legge suddetta ;
Vedute le leggi 20 giugno 1901, n. 219, e 7 luglio

1901, n. 296, di approvazione degli stati di previsione
della spesa per il Ministero del Tesoro, e dell' Entrata

per l' esercizio 1901-002;
Veduta la legge 19 giugno 1902, n. 180, di approva-

zione dell'assestamento del bilancio di previsione per

l'e ercizio 1901-902 ;

Ritenuto che, nel corso del semestre dal 1° gennaio al

30 giugno 1902, sono state eseguite dalla Direzione

Generale del Debito Pubblico le operazioni relative alla
sostituzione, a favore delle Opere pubbliche di benefi-

eenza, di corrispondenti inscrizioni del Consolidato:
a) 5 070 per la complessiva

remlita di . . . . .
L. 10714 16

con godinwnto dal 1" gennaio 1902

b) 3 GIO per la rendita di
. » à -

con odimento dal 1° aprile 1902, me-
diint inscrizioni del Consolidato 4,50 010
netto per la complessiva rendita di . L. 9302 50

di cui con godimento dal
lo gennaio 1902 per .

L. 6040,74
1° aprile » . .

» 861,76 ;

Ritenuto che sulla rendita consolidata 5 010 di

L. 3754,79 sostituita dopo il lo aprile 1902 venne

pagato, con buono a parte, l'importo del trimestre
scaduto col 31 marzo in L. 938,70 per pareggiare la
decorrenza di godimento con quella della rendita con-

solidata 4,50 OIO netto di L. 3,259,16 data in cambio.;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già deûnitiva-

mente compiute in virtù della legge 22 luglio 1894,
n. 339, sovracitata, occorre ora di eseguire soltanto le

variazioni ai singoli capitoli che ai anentovati debiti

consolidati si riferiscono, tanto nello stato di previsiorie
della spesa del Ministero del Tesoro, quanto in quello
dell' Entrata per l'esercizio 1901-902;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per efletto delle operazioni di sostituzione della rendita

consolidata 4,50 Oi0 netto a quella dei Consolidati 5 e

3 Oi0 inseritta al nome delleOpere pubbliche di beneficenza
eseguite nel semestre dal 16 genilaio al 30 giugno 1902,
saranno introdotte nel bilancio della spesa del Mini-

stero del Tesoro le seguenti variazioni:
In diminusione - al capitolo 1. Rendita consolidata

5 010 :
a) semestre di scadenza 1° luglio

1902 in . . . . L. 3479 68

sulla rendita sostituita dal 1° gen-
naio 1902;

b) trimestre dal lo aprile
al 30 giugno u. s. in. .

L.

sulla rendita di L. 3754,79 sosti-

tuita con godimento dal 1° ayáiÏe
1902;
la complessiva somma di . .

In aumento - al capitolo 4.

4,50 010 netto :

a) trimestre di scadenza
1° aprile e 1° luglio 1902 in. L.
sulla rendita di L. 6040,74 in-

scritta dal 1° gennaio 1902;
b) trimestre di scadenza

lo luglio 1902, in
. .

L.
sulla rendita di L. 3261,76 in-

scritta dal la aprilo 1902;
la complessiva somma di

.

938 70

. .
L. 4418 38

Rendita consolidata

3020 37

815 44

. l
.

3835 81

Art. 2.

In conseguenza del disposto dall'articolo precedente,
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sarà diminuito lo stanziamento al capitolo 22, articolo 4,
dello stato di previsione dell'Entrata per l'esercizio
1901-902 « Imposta sui redditi di ricchezza mobile -
Ritenuta sulle rendite di Debito Pubblico, annualità,
interessi, ecc. », della somma di L. 883,68, ammontare
dell'imposta di ricchezza mobile, in ragione del 20 010
sulla somma di L. 4418,38 portata in diminuzione, come
sopra, al capitolo 1 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 25 luglio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
DI Enoeuo.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-ORTU.

Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza del 4 agosto 1902, sul decreto
che autorizza un prelevamento di somma dal

fondo di riserva per le « spese impreviste », per
il conferimento di premt ai migliori espositori
all'Esposizione internaziona/e di Torino.

SmEl

Nella decorsa primavera, con l'Augusto intervento della Maestà
Vostri, filauguravasi in Torino la prima Esposizione internazionale
d'ãrté decorativa moderna, che ð riuscita una splendida e geniale .

Testá dell'arte.
Ora il Governo di Vostra Maestà, riconosciuta la convenienza di

venire in aivâo della lodevole iniziativa privata, ispiratrice ed or-
ganizzatrice di quel novello convegno, che d'ogni parto del mondo
chiamo a Torino quanti si aff'aticano e dedicano le loro cure ad
inta delle più utili e più cducatrici tra le.arti, deliberð di elar-

gire la somma di L. 30,000 per conferire premî in denaro ai mi-
gliori espositori.
A tale offetto il Consiglio dei Ministri, valendosi della facoltà

concessa dall'articolo 38 della legge di contabilita generale, ha
deliberato di prelevare la sommipredetta 3al fondo di riserva
per le spese impreviste ed inscriverla in apposito capitolo dello
stato di provisione della spesa del Ministero di Agricoltura, In-
dustria o Commercio per l'esercizio finanziario in corso.
In coerenza a tale deliberazione il riferento ha l'onore di sot-

toporre all' Augusta sanzione della Maestà Vostra il seguente
decreto.

Il Numero 819 della Raccolta ufciale delle leggi e dei decreti
del Reÿno contíene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALTA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

illscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1942-9()3, iq conseguenza ilolle »relmazioni già auto-

rizzate in L. 7200, rimano disponibile la somma di

L. 992,800 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 101 dello stato di provisione della spesa tiel
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
ò autorizzata una 22 prelevazione nella somma di lire

trentamila (L. 30,000) da inscriversi ad un nuovo capitolo
col numero 139 bis e con la denominazione « Concorso

dello Stato per i premî da accordarsi ai migliori.espositori
nella prima Mostra internazionale d'arte decorativa

moderna in Torino » dello stato <li previsione della spesa
del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio per
l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per o.s-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque -

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
Dr BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-0arti.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 4 agosto i902, sul
decreto che scioglie il Consig/in comunale di

Caste/poto (I3enerento).
SIRE I

Già da qualche ternpo l'Amministrazione comunale di Castelpoio
ha richiamato, per il suo irregolaro funzionamento, la speciale at-
tenzione dell'Autorità, la quale ha ormai perduta là speranza tli
ricondurre quel Municipio sulla rotta via, attosi i legami di pa-
rentela, di affinità c d'interessi fra i consiglieri, il Sindaco ed il

medico condotto. Di quindici consiglieri assegnati al Comune, novo
sono parenti od affini al Sindaco, ed il sanitario comuriale ò suo

nipote.
Data la viziata composizione del Consiglio. non dove recare me-

raviglia che tutti gli atti dell'Amministrazione siano inspirati a
ragioni di partito e di favoritismo, ma essi sono anche improntati
alla maggior violenza e prepotenza.
Nel favorire il medico candotto si giunse 41 punto da deliberge

per la seconda volta di esonerarlo dall'obbligo di rimborsare al
Comune l' imposta di ricchezza mobile pagata sullo stipendio di
lui dal 1897 al 1900, dopo che la prima deliberazione, con R. de-
creto del 10 marzo ultimo, era stata annullata quale costituento
un atto di mera liberalità.
La parentela del medico con vari consiglieri è anche causa di

turbamento dell'ordine nelle adunanzo consiliari, Nella seduta del
18 Inaggio scorso 11 Consiglio era chiamato a deliborare sulla pro-
posta dell'unien consigliere d'opposizione por la limitanone della
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oura sanitaria ai soli poveri. Tale proposta non piaogue allamag-
gioranza, che, invece di avvalersi delle vie legali per respingerla,
avendo 11 Sindaco fatto chiudere le porte al pubblico, prese ad
inŸeiro e minacciare il consigËerë ¡iroponente, e qúasti si dovette
allontanare dalla sala, denunciando poi il fatto all'Autorith giu-
diziaria.
Nel luglio 1901 avvenner a Castelpoto le elezioni parziali am-

ministrative; contro il risultato di osse fu presentato ricorso al
Coninglio comunale, che lo respinse; ma la Giunta provinciale am-
ministrativa, con recente deóisione in sede d'appello, dovette ac-
coglierlo, o pronunciare l'annullamento delle elezioni stesse, a-
yendo mediante inchiesta aceertato che le operazioni elettorali si
erano svolte sotto pressioni,minacce ed intimidazioni tali da coar-

tare la libertà dei cittadini.
Le ininacce fatte a due salariati comunali ebbero anzi reale ed

immed ata ättuazionÀ, oÑ àsei, 11 gÍorno dopo le elezioni, vennero
senz'altro lidenziaff.
Nð oossarono 16 rappreseglie. Alla Prefettura furono presentati

ben trentaquattro reclamt contro la matricola della tassa di fa-
aniglia, e dalle informazioni assunte risultà ohe i reclamanti mi-
litano nel campo contrario all'Amministrazione, e mentre a pa-
reachi di essi fu aumentata la tässä, ai contribuenti antici fu
inantenuta invariata o ridotta. Pef coniëguenza fatti i reclami
vennero accolti.
Le olèzioni parziali si dovrebbero ora ripetere dopo il pronun-

oiato annullamento di quelle eseguite nel 1901; ma esse certa-
mente non verrebbero a mutare una situazione divenuta ormai in-
tollerabile, oltre di ohe potrebbero turbare l'ordine pubblico, do-
Vendosi temere che alle violenze dègli uni si op¡ionessero le vio-
1enze degli altri.
Necessita invece più che mai un provvedimento esemplare, che

instauri in quel Gomune la rigorosa osservanza della legge e dia
modo di acoertare la responsabilità degli amministratori.
Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestà lo schema di decreto, che scioglie il Consiglio comunale di
Castelpoto.

VITTORIO EMANIiELE III
per grazia di. Di'o e per volontit dèlla Nazione

RE n'ITALÍA
Sulla proposta del Nostro MÍnistro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, ap¡irovato col R. décreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Gonsiglio comunale di Castelpoto, in provincia di
Benevento, è sciolto.

Art. 2.
11 signor cav. Giovanni Battista Bonadonna è nominato

Commissario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Goinune; fino all'insediämento del nuovo

Oonsiglio comunale, a' termliti di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addi 4 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Gloutti.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
mministrazione carcerarla.

Con RR. decreti del 28 luglio 1902:

Prencipe car. Gaetano, direttore di 2a classe, promosso allat IF

(L. 6000), a decorrere dal lo ottobre 190L

Stellato Oreste, id. 5a id., id. alla 4* (L. 4000), a decorrere dif 1

- agosto 1902.
Lacerra dott. Fraticeseo, segretariò di 2* classg, norhinktb, pèr me-

rito di esante, vice-direttoro (L. 3000). id. id:
Della Vecchia Raffiele, compatista di 2a classe, promosso alli la

(L. 2000), id. id.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale diþeMa'rith
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di complemento.
Con RR. decreti daL 28 luglio 1902:

I seguenti allievi della scuola d'applicazione di sanità militare,
in licenza illimitata, sono nominati sottotenenti meilici di com-
plemento:
Faldetti Pietro - Biolchini Francesco - Barattini Rio - Balla

Alberto - Cappellani Salvatore - Terra-Abrami Glaseppe-
Alessandrollo Giovanni - Cossali Luigi - Gazza Alessandro
- Cabibbe Osvaldo - La Cava Francesco - StangArone Fi-

lippo - Caponetto Gaetano - Corradi Numa - AnnettaGiu-.
s e - Viviani Giulio - Magnini Geremia - ÚÉrcurio k-
bee o - Pesante Vincenzo - Sica Gaetano - Lolli Guido -

Campeggiani Massimo - Piadeni Michele - ßalvi Attilio -

Calabrese Donato - Vecchi Giovanni - Dotti Giov. Antonio
- Zeppa Carlo - RaveÚl Alessandro - Sbrodi Ëmilio -
Ferrero Arturo - Avogadro Paolo - Barbera Frincesco -

Marongiu Eilsio - Verroni Nicola - Speroni Fördinando -
Melli Gaetano - Di·ago Carmine - Campoli Pio - ifarrone
llocco - Quario Valerio - Properzi Francesco - Gianni Lo-
dovico - Lombardo Antonino - Merli Guido - fÍc,agÈone
Giovanni - Bartella Agostino - De Pétris Lorenzo - Di•og-
mann Alfredo - Piccinini Giovanni - Da Cigna Vittorion-
lealohetto Luigi - Mazzuoli Galileo - hÏutuApachno - Azi-
nunziata Nicola - Fontanelli Flaminio - biani F itunäto -
Potenza RaffWelà - Bovacqua Alfredo-Freeceri Ôiu60pp -
Andrich Pietro - Matara Giuseppe - Galigani Alberto -
Amerio Italo - Petrocelli Giovanni - Sinii Guido -
Apieella Serafino - Sbarra Ëlia --- Comparato Giuseppe -
Fuduli Giuseppe - De Vicariis Antonino - Donzella Dome-
nico - Truschelli Guglielmo - Francioni Raffaele- Ciccone
Sebastiano - Rotella Paolo - Faricelli Guilfredo-- Rossi
Francesco - Benedini.Luigi - Coronisio Alessandro - Galli
Gallo - Martino Torquato - Castagna Oreste - Calligaris
Giuseppe - Perraris Carlo - Borghese Anseluid- Pétrosino
Rocco - Fimiani Carmine - Arpea Pio - D'AngeloMichele
- Properzi Massimo - Rusconi Carlo - Fidanza Giov. Bat-
tista - Di Giuseppe Tito - Lo Vecchio Giov. Battista.-
Di Falco Nicolo- Gianasso Giirseppe- BarberaLuigi-Bü-
tolucci Luigi - Rapallini Luigi- Vittori Enrico - Pontevia
Giuseppe - Ricca Tommaso- Maltese Gitteeppe-- Miggiano
Rocco - Signorello Benedetto - Gebbia Nico16 - Serimieri•
Greco Venanzio - Calandra Achille - Talarico Vincenzo,-
Chiodi Vittore - Samaritani Francesco - Brielli Domepieg
- Onorato Luigi - Bonino Enrico- Trapani Pietro - Cor-
vini Giov. Battista - Lapaglia Costantino- Palmieri Carmine
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- Murtula Alfredo - Marchese Eugenio - Calini Cesare -

Guariglia Lorenzo - Vercellini Carlo - Camerini Riccardo
- Veraldi Giuseppe- Leone Adolfo -- Baldagearre Federico
- Salvo Bartolomeo - Moro Francesso -- Curini-Galletti
Cosimo - lianconi Attilio - Scordo Francesco - Pischedda
Antonio - Palazzo Antonino - Perillo Luigi - D'Amore
Giovanni - Vivaldi Èerdinando - Senes Andrea - Lanza
Vincenzo - Maranto Giuseppe - Micheri Bacchisio - De
Bellis Savino - Cinelli Nicola - Parisi Giuseppe - Corte
Paolo - Sbiså Giuseppo - Bonacina Pietro -; Chibbaro
Francesco - Ituggero Carmine - Fabiani Gino - Cap-
pugi Enrico - Pennavaja Gesualdo - Piccione Carlo
.Crisci Eduardo - Castiglioni Giuseppe -- Finato Lotario -
Di Dino Vincenzo - Caþpuccio Lorenzo - Candela Vincenzo
- Guglielmi Michelo - De Marco Eugenio - Marzari Luigi
- Ardigo Francesco - Lojodice Antonio -. Saleri Leopoldo
- Messina Gianuario - Rizzo Generoso - Chiattone Lodo-
vico - Mariotti Bruto - Lopez Giov. Francesco - Caccia
Ottorino - Barbieri Ferdinando - Ciceri Pietro - Concilio
Luigi - De Filippis Alfonso - Coeuzza Santi - Levi Igino
- Parisi Carlo - Fazzari-Scermine Achille - Maestri Luigi
- Cocola Antonio - Clerici Vincenzo - Casone Virginio.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

AVVISO.

I lavori in corso presso l'Uf!!cio temporaneo del censimento av-

viandosi ormai al loro termine, non sarà d'ora innanzi presa m
considerazione alcuna domanda di ammissione a quei lavori, sotto
qualsiasi titolo.

Roma, addi 23 agosto 1902.

(I giornali della Capitale sono pregati di riprodurre questo ae-
viso).

CIRCOLARE riguardante il nuovo Regolamento per la fab-
bricazione metrica.

Con R. decreto 12 giugno 1902, n. 22ô, è stato approvato il Re-
golamento per la fabbricazione metrica, il quale entrera in vigore
a partire dal 1* ottobre p. v. Ne invio alla S. V. alcuni esemplari,
i quali dovranno servire per uso di codesto Umeio, e mi riservo
di trasmettere, quanto prima, altrettanti esemplaridelleistruzioni
tecniche per l'applicazione delle disposizioni contenuto nel nuovo
Regolamento.
È necessario, intanto, che questo sia accuratamente studiato da

coloro che ne devono curare l'applicazione - specialmente quindi
dai verificatori metrici -- amnohè, so qualche dubbio sorgesse
sulla sua interpretazione, questo possa essere senza indugio ri-
mosso dal Ministero, col fine di assicurare, col 1° del prossimo
ottobre, la regolare ed uniforme applicazione del Regolamento
stesso.

A facilitare la retta interpretazione delle nuove disposizioni, re-
puto opportuno di far conoscere a codesto Umeio che la riforma
del Regolamento 24 agosto 1892, n. 200, sulla fabbricazione me-
trloa - attualmente in vigore - ebbe per base i seguenti cri-
tert fondamentali:

I.© semplineare le norme vigenti, lo quali non sono tutte in
armonia con le condizioni delP industria e coi bisogni del servi-
zio. La semplicitå delle norme, varra, d'altra parte, ad assicurarne
una più esatta osservanza;

2.6 restringere le disposizioni del Regolamento a determinare
b gondizioni tecniche di esattezza e di sensibilità, alle quali deb-
bono soddisfare gli strumenti metrici per poter essere bollati e

quindi soddisfare rigorosamente al concetto informatore delli le¼ge
metrica, che é quello di garantire la buona fede nelle pu bliòhe
contrattazioni;

3. informarsi al principio della libertà di fabbricazionb o di
aggiustamento degli strumenti metrici, nel senso che chiunque
possa liberamente fabbricare tali strumenti, purchè questi doddi-
silno alle condizioni voluto dal Regolamento; e che l'utente bhia
facolta di far riparare i suoi strumenti da chi meglio croda, lvo
al verificatore metrico di accertare se le riparazioni soddisfina
alle necessarie condizioni di esattezza e di sensibilità dello útru-
mento;

4.° stabilire le condizioni che gli strumonti debbono proken-
tare per poter ricevere e conservare i bolli di verificazione, alfine
di evitare le frodi e le alterazioni.
Richiamo ora l'attenzione di codesto Ufficio sulle più importantí

disposizioni accolte dal nuovo Regolamento.
1.° Gli articoli le 2 sanciscono la libertà di fabbricazione

gli strumenti metrici col solo vincolo, per parte di coloro che
sercitano siffatta industria, di apporre agli strumenti fabbrica
loro marca di fabbrica, di denunciare alla Prefettura il loro eser-
cizio e di avere una collezione completa di campioni degli st u-
menti metrici della specie che essi intendono di costruire. Sono
pertanto abrogate le disposizioni ora in vigore riguardanti il li-
lascio degli attestati di idoneita da parte dei verificatori a col
che intendono di esercitare l'industria della fabbricazione métri

.

Dagli obblighi di cui sopra sono conspletamente esclusi gli a
giustatori metrici, per i quali furono soppresse tutte le disposl-
zioni restrittive del Regolamento vigente.

2.° Nell'articolo 5 sono state raccolte le taarnte generali ri-
spetto alle condizioni, alle quali debbono soddibfare gli strumentL
metrici per poter essere, come vuole la '.'egge, precisi ed adatti ad
essere posti in uso di commercio.

3.° Gli articoli 6 e 7 " ovvedono allt necessita di non esclu-
dere dalla verifloa ne - con le necessarie guarentigie - posi,
misuré o strumenti metrici, che, col progredire dell' industria, as-
sumono, mano a mano, forme e tipi diversi da quelli contem-
plati nel Regolamento, a condizione però che entrino nell'orbita
di quelli indicati dall'articolo 4 della legge e dalla tabella A an-
nessa alla medesima.

4.° L'articolo 8 definisce e precisa quegli apparecchi e stru-
menti che - per non essere adoperati in commercio in rapporto
con terzi - sono esclusi da ogni vincolo e dalle verificazioni
prescritte dalla legge. Con ciò, mentre si è provveduto a togliere
le attuali incertezze, si ð mirato altrest a soddisfare le esigenze
di alcune industrio speciali.

5.° Gli articoli 9 e 10 riguardano la responsabiÊtà dei eg-
rificatori metries. Relativamente a tali articoli osservo che la pro-
cedura, stabilita dalParticolo 9 per la risoluzione dello contro-
versie tecniche fra verificatore o fabbricante, e quella stessa che
figura all'articolo 43 del Regolamento sul servizio metrico, in data
7 novembre 1890, n. 7249. Con l'articolo 10 al à stabilito 11 di-
vieto per i v1rificatori di valersi dell'opera altrai - salvo deter-
minati casi -- per la bollatura degli strumenti metrief; e ciò
avendo l'Amministrazione avuto occasioni ripetute di accortar6 ohe,
molte falsificazioni di bolli apposti a strumenti metrici aftengono
per il fatto che in parecchi casi sono illecitamente incaricati della
bollatura i fabbricanti, od altre persone estranee, cui sono per cið,
con grave abuso, consegnati i punzoni legali.

6. Giusta quanto dispone l'articolo 3 del nuovo Regolamento
gli strumenti metrici provenienti dall'edtero dovranno éssefe niu-
niti, prima di essere sottoposti alla terifidazione prima, della
marca di fabbrica per curs del fabbricante o del negogiante che
li ha acquistati,

7.° Le disposizioni relativealla verißcazione dei misuratori del
gas, vennero estese ai misuratori di tutti i pas, cioè anche quelli
che sono destinati a misurare gas acetilene, gas povero, gas d'ae-
qúa, ecc., i quali misuratori, pertanto, d'ora innandi saranno sot-
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toþsticall'osservansa delle -disposizioni della legislazione metrica
ed ille väriûcazioni stabilite da essa.

Giova avvertiro•che a facilitare sai Torineatori metrici l'esame e

loragdio delle altre modiûcazioni d'indole spoeiale, introdotte nel
nuòvo Regolamento, il Ministero- ha appositamente stampato e

distribuito ad oggi uñicio il testo di esso, ponendo accanto ad
ogni articolo del nuovo i relativi articoli del Regolamento 24
úlãrzo 1892.
-A chiarimento di quanto stabilisco Particolo 3 del R. decreto
12. giugno 1902, n. 226, giova avvertire che a datare dal 1° ot-

tobre prossimo le disposizioni riguardanti la fabbricazione dei
posi delle misure e degli strumenti per pesaro o por misurare
sono unicamente quelle sancite dall'unito Regolamento e che a

partire dalla data suddetta cessano di aver vigore indistintamente
tutti i decreti Roali e Ministeriali e tutte le disposizioni e istru-

zioni che rigùardano la materia, salvo quarito è detto più innanzi

ad, illustrazione delle disposizioni transitorie contenute nel nuovo

Regolamento.
« Por quanto poi si riferisce a quelle fra le disposizioni del Re-
golamento sul servizio metrico in data 7 novembre 1890, n.7249

(sorie 3a), che devono rítonersi abrogate por essere contrario al
nuovo Regolamento suly fabbricazione mettiby,yroputo opportuno
di -osservare quanto segue :

.
1°. gli articoli 42 e 43 del Regolamento sul servizio sono

stati riportati nel nuovo Regolamento sulla fabbricazione, sotto

l'articolo 9 e sono quindi abrogati;
,
2°. gh articoli 68 e 72 delRogolamento sul servizio, i_quali

stabiliscono che le riparazioni degli strumenti metrioiŠlifettosi
debbano essere eseguite per cura di un bilanciaioio di un fab-
bricante,.sono modificati nel sensouche siffatte riparazioni po-
tranno essere eseguito da chiunque, non essendo più obbligatorio
l'intervento del bilanciaio o del fabbricante;

3°. l'articolo 74 del Regolamento sul servizio, dove à detto :

« I fabbricanti che non potranno eseguire l'aggiustamento, ecc. »
á riformato come segue:- « Gli utenti che non potranno fare
odegnire l'aggiustamento, ecc. >;

4.° la disposizione dell'articolo 128, secondo la _quale: « . . .

Qualora taluni di tali strumenti fossero riconosciuti difettosi la
restituzione sarà fatta al proprietario mediante un fabbricante di
sua scelta, il quale si obblighi a ripararli . . .

», o modificata nel

senso che in simili casi l'intervento di un fabbricanto non à più
necessario e per ciò gli strumenti debbono essere restituiti al pro-
grietario senza l'intermediario del fabbricantà o dell'aggiustatore;

5.° negli articoli 4, 67, 103, 111, 116 (3. 5, I I), 118, 126, 128,
132, doveð¾tto misuratori del gas, si dovrå leggere: misuratori
dei gás.
infine, a termini dello dispo.sizioni transitorie contenute negli

articoli 87, 88 ed 89 del nuovo Regolantento, dovranno seguirsi le
norme sotto indicate :
ßtrumenti contemplati Jai veccho Regolamento e costruiti se-

condo le norme di esso.
a) Quelli gik muniti, al I° ottobre 1902, dei bolli di prima

verificazione continueranno ad essere ammessi alla verificazione
periodica senza alcuna eccezione o condizione, soddisfino o no alle
disposizioni del nuovo Regolamento.

b) Gli stäisi struinänti hon m'uniti dei bolli di prima veri-
ficazione'alla2Åiá suddetta e che'nbaloadisfano all ill jio$iÉiÚÊ dal
nuovo Regolamento saranno ammessi- como miso di tolleranza
- al bollo di prima verificazione soltanto fino al 31 dicenibre 1903
e successivamente ai bolli di verificazione periodica.

Strumenti non contemplati nel vecchio Regolamento,
ma dï costruzione autorizzata.

c) Quelli che non sono contómplati na nel vecchio, na nel
nuovo Regolamento, ma di cui la costruzione fu autorizzata con
decreti Reali o Ministeriali, se sono muniti del bollo di prima ve-

rificazione al 1° ottobre 1902, continueranno ed essore ammessi
alla verificazione periodica senza alcuna eccezione o condizione.

d) Gli stessi strumenti che alla data suddetta non fossero
muniti del bollo di prima verificazione, anche se non contemplati
nel nuovo Rogolamento, saranno - como misura di tolÍeranza -
ammessi alla verificazione prima fino a tutto il 30 settembre 1903
e successivamente ai bolli della verifloazione periodica, purche
sieno costruiti secondo le normo prescritte dal nuovo Regolk-
monto.

e) Gli stessi strumenti che alla data suddetta non fossero
munitt del bollo di prima verificazione e fossero costruiti non in
conformitå dello normo prescritte dal nuovo Regolamento, non po-
tranno più essere ammessi alla verificazione prima, a partire dal
1° ottobre 1902, e per conseguenza le concessioni od autorizza-
zioni, relative a siffatti strumenti, le quali sieno stato date con de-
ereti Reali o Ministeriali od altriinenti, s' intendono revocate a

partire dalla data medesima.
E pertanto necessario che su questo punto sia richiamata Pat-

tenzione dei fabbricanti, afjinchè essi sottopongano in tempo retite

siffatti'itrumenti alla verißcazione prima, onde evitare il danno
che Se non sono costruiti con le norme del nteoco RigoÏal
mento - siano respinti dopo il 1° ottobre 1902.
Non occorre aggiungere che al 30 settembre 1903 scadranno

anche tutte le altre concessioni od autorizzazioni relá agli
strumonfi metrici, contem¡ilafi alla lettera d) precedeitto. Peib; al
termini dell'articolo 87 del nuovo Regolamento, esse potrarino es-
sere rinnovate previo l'adompimento delle formalíta prescritte.
Con le istruzioni contenute nella presente circolaro e con le

normo tecniche, cha saiatino Tra breve diramate, confido che,l'ap-
plicazione del nuovo Regolamento per la fabbriõezione motrica

.

riuscirà agevole e regolare por modo che si rendano fin dal prin-
cipio manifesti gli efetti della riforma, i quali non mancheransio
di essere benefici talito þer una maggiore tutela della buoáa fede
pubblica nelle contfattazioni, quanto por l'industria prosana della
fabbricazione inëtrica,
Gradiiò un cenno di ricevnadella presente e4'assicurasi net, di

parto dei signori Prefetti, che di essa avranno data comunicazioni
a tutti i fabbricanti metrici della província.

Itom4, addi 18 agosto 1908.

Il Ministi•o
G. BACCELLI.

Ai signori Prefetti e &tto-Prefetti ed ai signori verißca-
tori titolari degli Ufßei metrici del Regno.

ALLEGATO

Modificazioni al Regolamento 7 novembre 1890, n. 7249 (serie 3a), per effetto dell'articolo 3 del R. decreto 12
giugno 1902, n. 226, che approva il nuovo Regolamento sulla fabbricaziono dei pesi, delle misure e degli
strumenti per pesare e per misurare

Articoli 42 e 43. Abrogati.
Art. 68. Art. 68.

I Prefetti trasmettono al Ministero con le proprie osservazioni I Prefetti trasmettono al Ministero con le proprie osservazioni
le proposte d'itinerario fatte dai verificatori. le proposte d'itinerario fatte dai verificatori.
Ottenutano l'approvazione, i Prefetti rendono tosto di pubblica Ottenutane l'approvazione, i Prefetti rendono tosto di piibblici
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ragione l'itt'nethio còri aÿþbdi ma'riÏfBito; chiska da esii s e-

dito direttamente½ átii ÓÍn1Îiffi SãYqilali doŸra'a¥er liidgå la
verificazione, per essere pubblicato almeno 8 giorni primá che

questa incominci. In detto itinerario invitano i Sindaci, nell'inte-
resse dei loró aufmilíistrati, di fare in modo che, durante i giorni
di permanenza del verificatore nel loro Comune, vi si trovi pure
un bilanciaio di loro scelta per aggiustare gli strumenti metrici
riconosciuti difettosi.

Copie del manifesto sono spedite al Ministero, alle Sotto-Prefet-
ture, alle Prefure man3ainentali, alle stazioni dei RR. carabinieri
ed agli Uffici meti•iei; ed a questi in numero suinciente per gli
effetti dell'articolo successivo.

Art. 72.
Gli strumenti metrici, che nella verificazione periodica sono ri-

conosciuti difettosi, vengono dal verineatore descritti nel registro
portatile e in un registro a madre e figlia, indicandovi i difetti ed
assegnando il tempo entro il quale i detti strumenti dovranno es-
sere ripresentati ad una nuova verificazione da un fabbricante
scelto dall'utente.
La bolletta figlia è consegnata all'utente e deve essere, dal fab-

bricante, ripresentata all'Ufficio insieme con gli strumenti aggiu-
stati, i quali, se si trovano nei limiti di tolleranza, saranno mu-
niti del bollo.
Il verificatore certifichera le riparazioni eseguite, apponendo la

sua firma alla bolletta di aggiustamento e ne prenderà nota sul

registro portatile.
Art. 74.

I fabbricanti che non potranno eseguire il raggiustamento dei

pesi e delle misure e degli strumenti por pesare nel termine pre-
fisso dalÏa bolletta, dovranno chiederne proroga al verificatore.

Art. 128.

Gli strumenti metrici sequestrati per le cause di cui agli arti-
coli 125 e 126, nn. 1, 4, 5, ed i misuratori del gas sequestrati
per la sola mancanza dél bollo di verificazione sono, dopo la sen-

tenza o la decisione del Prefetto o del Sotto-Prefetto, spediti, dalla
cancolleria del Tribunale o delle Preture, al verificatore entro

dieci giorni dalla notificazione della sentenza, per essere restituiti
ai loro proprietari previa la prescritta verificazione o l'eventualo

pagamento del relativo diritto.
Qualora taluni di tali strumenti fossero riconosciuti difettosi, la

restituzione sarà fatta al proprietario mediante un fabbricante
di sua scelta, il quale si obblighi a ripararli o ripresentarli alla
verificazione nel tempo che verra prescritto dal verificatore.
Se fra gli strumenti che dovrebbero essere restituiti ai loro

proprietari, ve ne sono di quelli che dal verificatore sono dichia-

rati irriducibili alla forma legale, questi ne informa l'Autorità
che s'ð gonuncia.ta sulla contravvenzione, affinché essa, con ordi-

nanza a parte, ne ordini la confisca anche in caso di assoluzione

del egntravventore,

ragione Pitinerario con apposito manifesto, che sarà da essi spe-
dito direttamente a tutti i Comuni nei quali dovrà aver 11 80 14

verificazione, per essere pubblicato almeno otto giorni prima che

questa incominci. In detto itinerario invitano i Sindaci, nell'inte-

resse dei loro amministrati, di fare in modo che, durante i giorni
di permanenza del verificatore nel loro Comune, vi si trovi pure

persona di loro scelta per aggiustare gli strumenti metrici
riconosciuti difettosi.

Copie del manifesto sono spedite al Ministero, alle Sotto-Prefet-
ture, alle Preture mandamentali, alle stazioni dei RR. carabinieri
ed agli Ullici metrici; ed a questi in numero sufficiente per gli
effetti dell'articolo successivo.

Art. 72.

Gli strumenti metrici, che nella verificazione periodica sono ri-
conosciuti difettosi, vengono dal verideatore descritti nel Togistro
portatile e in un registro a madro e figlia,-indicandovi i difetti ed
assegnando il tempo entro il qualo i detti strumenti dovranno es-
sere ripresentati ad una nuova verificazione.

La bolletta figlia è consegnata all'utente e deve essero ripre-
sentata all'Ufficio insieme con gli strumenti aggiustati, i quali, so
si trovano nei limiti di tolleranza, saranno muniti del bollo.

Il verificatore certificherà le riparazioni eseguite, apponendo la
sua firma alla bolletta di aggiustamento e ne prenderà nþta sul
registro portatile.

Art. 74.

Gli utenti che non potranno far eseguire il raggiustamento dei
pesi e delle misure e degli strumenti per pesare nel termino pre•
fisso dalla bolletta, dovranno chiederne proroga al verificatore

Art. 128. 4

Gli strumenti metrici sequestrati per le cause di cui agli arti-
coli 125 e 12ô, nn. l, 4, 5, ed i misuratori dei gas sequestrati
per la sola mancanza del bollo di verificazione sono, dopo la sen-
tenza o la decisione del Prefetto o del Sotto-Prefetto, spediti, dalla
cancelleria del Tribunale o delle Preture, al verificatore, entro
dieci giorni dalla notificazione della sentenza, per essere roetituiti
ai loro proprietari previa la prescritta verificazione e l'eventuale
pagamento del relativo diritto.
Qualora taluni di tali strumenti fossero riconosciuti difetiosi, la

restituzione sark fatta al proprietario, il quale si obbligherà a
farli riparare e a ripresentarli alla verificazione nel tempp che
verrà prescritto dal verificatore.
Se fra gli strumenti che dovrebbero essere restituiti ait loro

proprietari, ve ne sono di quelli che dal verificatore sono dichia-
rati irriducibili alla forma legale, questi ne informa l'Au‡orità
che s'è pronunciata sulla contravvenzione, affinche essa, con ordi-
nanza a parte, ne ordini la confisca anche in caso di assoluzione
del contravventore.

NB. - Per i misuratori del gas, vedi comma 5 della presente cireolare, a pag. 3874.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

RagoA D'WTESTAZIONE (2a Pubblicazione).
Si è dichiarito che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob: N. 976,402 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 695, al nome di Ameri Federico fu Giuseppe, Ameri Caro-
lina fu Giuseppe, moglie di Lovadina Giulio, e Ameri Giovannina
fu Giovanni Battista, moglie di Mariani Attilio, domiciliati a To-
rino, eredi indivisi della loro zia Ameri Francesca fu Giovanni

Battista, vedova di Lasonche Luigi - con usufrutto vitalizio a fa-

ore di Ameri Maddalena fu Giovanni Baftista vedova di Pitte.ti

Giuseppe - fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richialexiti all'Aäininisträsiòrió del Debito PubŠlico, mentrè•

chè doveva invece intestarsi ad Amerio Federico fu Giuseppegme-
rio Carolina fu Giuseppe, moglie di Lovadina Giulio, e Amerio
Giovannina fu Giovanni Battista, moglie di Mariani Attilio, domi-
oillati in Torino, eredi indivisi, ecc. (come sopraj, con usufruito a

favore di Amerio Maddalena fu Giovanni Battista vedova di it-
teti Carlo Giuseppe, veri proprietari ed usufruttuaria 4ella ren-
dita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito PublÍlice,

si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dallaprima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno te
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica, di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il IS agòsto 1902.
Pei Direttore Generale

- - ZULIANI.
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RrrrunoA n'urrESTAEIONE (P Pubblicaziope).
Si À diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0, cioô:

N. 1,060,926 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale; per
L. 60, al nome di Lucarelli Elvira fu Giorgio, moglie di Hillbrandt
MaxGiovanniTederico, domiciliata in Roma, fumosl intestata per er-

rore òeoorso nelle indicazioni aato dai riohiedenti all'Amministra-
zione del Denitð Pubblico, mentrecha doveva'invece intestarsi a

De Rossi Elvira di Pietro, moglie di Hillþrandt Max Giovanni-
Fedei•ico, domiciliata in Roma. vera proprietaria della rendita

stessa.,

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si dialda chiunque possa avervi interesse che, trisoorso un inese

dalla pritàa pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinaa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 agosto 1902.

Per il .Dirgt¢ore ,Qgnerale
ZULIANI.

RrrrrrroA p'arrESTAEIONE (36 Pubblientione).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0,

cioè :

1) N. 1,091,513 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 320, al nome di Fano Gina o Iginia di Xehille ve-
dova di Mois6 Sinigaglia e Sinigaglia Oscar, Giorgio e Rosita fu

Moisé, minori, sotto la patria pdteeth della madre Pano Gina o

Iginia. tytti quali eredi indivisi di Sinigäglia Moisð:
2) 1,094,717 di L. 5, a nome di Sinigaglia Oscar, Giorgio e Ro-

sita fu Moish, minori, sotto la patria potestå della madre Gina

Fano di Aohille vedova Sinigaglia;
3) 1,234,572 di L. 1,425, a nome di Sinigaglia Giorgio e Rosita

- fu Moisð. minori, sottò la patria potesta della madre Gina Fano
di Michele vedova di Moisð Sinigaglia;

4) 21,201,514 di L.¿l.435, a nome di Sinigaglia Giorgio e Rosita
fu Moise, minori, sotto la pattia potoetà della madre Fano _Gina
di Achille;

5) 1,065,747 di L. 395, a nome di Sinigaglia Giorgio fu Moisð

Angelo, minore, sotto la patria potesta della siadre Fano Gina di

AcAfile;
a nome di Siniga-
glia Oscar, Gior.
gio ,e Rosita fu

6) 1,065,749 di L.395 lioish,minori, sqt-
4 to la patria po-

7) 1,089,939 di L. 165 testa della ma- oon usufratto vi-
dre Fano Gina di talizio a favore di
Achille Fano Gina di A-

çhille vedova di
Sinigaglia Giorgio Sidigaglid3toisé;
e llosita fu Moisò,

8) 1,201,513 di L. 475 minori, sotto lä

9) 1,213,052 di L.510 d Fn
Gina di Achille

10) 1,234,573 di L. 475, a nome di Sinigaglia Giorgio e Rosita

fu Moisa, minori, sotto la patria potesta della madre Gina Fano

di Michele vedova di Moish Sinigaglia, con usuffutto vitalizio a

favore di Gina Fano di Michele vedova di Moisa Sinigaglia, con
domicilii per tutti in Roma;
furono cost intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè sia
nelle intestazioni, sia nelle annotazioni di vincolo, la paternità
delÍa signora Gina od Iginia Fano vedova Sinigaglia doveva es-

sere indicata come di Aron.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si - procederà
alÌ4 rettificardi.dette isorizioni nelSodo rioÌËe 0.

Roma, il 31 luglio 1902.
15 Ðirettore Generale

MANCIOLI.

Direzione -Generale del Tesaro (Portafbglio)

Il prezzo del cambio pei certilleati di pagathento in
valuta mekllica dei dazi doganali d'importnione è fis-
sato per oggi, 23 agosto, in liëe 100,77.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. -E 00MMEROIO

Divisione Industria e Commercio

hiedia dei corsi dei Consolidati negoziati a éontanti
nelle varie Borse del Regno, détèrininata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Iridastria e Commercio e il
Ministoro del Tesoro (Divisione Portafoglio).

22 agostá 1902.

Con godimento
in corso

Senza cedola

Lire Lire

5 /, lordo 103,25 */, 101,25 */

4 */, */, netto 112,76 I/, 111,64

4 */4 netto 108,95 100,95

3 */a lordo 89.26 5|, 68,03 6/

MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione Generali ëeÌle Careerl

AVVISO DI CONCORSO
a f0 posti di alunne di ragiëneria nell'Amministrazione

carcerarsa.

Giusta l'autorizzazione data da S. E. il Ministro con deereto del
12 corrente, ð aperto un concorso per Palániissione a 10 posti di
alunno di ragioneria nell'Amministrazione carceraria, secondo le

norme stabilite dall'Ordinamento approvato col R. decreto 6 lu-

glio 1890, n. 7010 (serie 3 ), e dal R. deoreto 26 giugno 1896,
n. 273.
Le domande di ammissione dovranno essere dirette al Ministero

dell'Interno, per mezzo dei signoi•i Prefetti delle provincie, ove gli
aspiranti hanno domicilio, non piik tardi del 30 mettembre p. v.

Nella domanda il candidato dovra dichiarare esplicitamente di
accettare, in caso di nomina ad alunno, qualunque residenza, e di

assoggettarsi alle nuove norme, che regoleranno la Cassa di pre-
videnza in sostituzione alla legge in vigore per le pensioni, la
quale potrà cessare di aver effetto per gl'impiegati da ora innanzi
assunti in servizio.
Alle domande dovranno unirsi i documenti, conformi alle dispo-

sizioni della legge sul bollo, comprovanti che ciascun candidato :

a) è cittadino italiano;

b) ha compiuto o compirà al 30 settembre 1902 gli anni 20,
e non avrà oltrepassato, alla data stessa, l'età di anni 30 ;
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c) ha soddisfatto agli obblighi di leva;
d) dotato di- sana; e robusta oostituzione, ed è esente da

difetti ed imperfesîoni Asiohe;
e) ha tenuto sempre regolare condotta, e non ha mai ripor-

tato condanne penali;
f) munito di licenza di liceo o di istituto tecnico.

Il documento indioato alla lettera f dovra essere esibito in ori.
ginale, e per esso non si atnmettono titoli equipollenti.
Quelli comprovanti i requisiti indicati alle lettero d ed e do-

vtanno avere la data non anteriore al 1 luglio p. p.
Gli aspiranti riceveramio avviso dell'esito delle loro istanze per

mezzo delle Profetture dello- rispettive provincio.
Gli ufficiali d'ordine e gli scrivani in servizio nell'Amministra-

zions carceraria, che pel disposto dell'articolo 6. del, citato R. de-
creto 2ô giugno' 1896, n. 373, e dell'articolo 5 dell'altro Ik decrete
lo settembre 1901, n. 421,. ate'ndo i riohiesti requisiti, intendes-
sore presentarsi alPesame, dovratíno, farne domanda in carta bol-
latal da L. 1,20, unendovi originalmente, se del caso, la licenza
ginnasiale o quella di scuola tecnica.
Gli esami avranno luogo in Roma, presso il Ministero dell' In--

terno, entro il corrente anno, nei giorni ohe saranno stabiliti, e
verteranno sulle materie indicate nel programina riportato in
calco del presente avviso.
Avranno diritto alla nomina di alunno esclusivarnente coloro

che risulteranno classifioati i primi dieci nella graduatoria, se-
condo i punti ottenuti.
A parità di punti, avranno la procedenza coloro che no ab-

biano riportato maggior numero nelle prove scritto: ed a parità
di risultato anche in queste, i candidati di maggiore età.
Gli alunni dovranno fare un tirocinio non minore di sei mesi
Salvo quanto à disposto per gli scrivani dall'articolo 26 del ci-

tato Ordinamento, il tirooinio sark gratuito, se fatto nel luogo di
abitualo dimora del candidato; in caso diverso potrà essere con-
cossa un'indonnita non superiore a lire centä mensili.
Trascorso il periodo dell'esperimento, gli alunni saranno nomi-

nati computisti di seconda classe con lo stipendio di lire mille
cinquecento, man mano che si verificheranno vacanze nei gradi
superiori, compatibilmente con le esigenze del servizio.

Roma, addi 14 agosto 1902.
R Direttore Generale

G. CANEVELLI.

PROGRAMMA PER GLI ESAMI

Esame scritto,
14 giorno - Composizione sulla contabilità generale dello

Stato.
2° giorno - Soluzione ragionata di due quesiti di aritmetica.
Calligrafia (desunta dai lavori scritti)

Materie dell'esame orale.
I. - Diritto amministrativo : Attribuzioni ed ordinamento

delle Amministrazioni centrali dello Stato, del Consiglio di Stato,
della Corte dei conti, delle Avvocature erariali e delle varie Am-
ministrazioni provinciali, specialmente di quelle che dipendono
dai Ministeri dell'Interno, delle Finanze e del Tesoro.
II. - Diritto civile: Proprietà - Obbligazioni - Contratti -

Quasi contratti - Prove.
III. - Diritto commerciale: Libri di commercio - Società

commerciali - Lettere di cambio - Effetti di cambio.
IV. - Teorica dei conti e delle scritture: Definizione del

conto - Suoi elomenti - Conto materiale o di fatto - Conto
morale o di- diritto - Conti principali delle aziende - Garatteri
- Suddifisioni, equikelenza ed antitesi - Conti individui per va-
Iore e speciq. - Altre qualità di conti - Importanr,a e reitaletti
delle noi•iiture. noiitabili - Metodi di scrittura sempline e doppia
e relative sprittärizioni.

V. - Aritmetica: Aritmetica ifna aga regola del tre composta
- Regòla oodgiuntä - Sensorie e comnfissioni - Arbitrati-

Riparti sociali -- Miscugli e alligazioni - Adeguati - Interossi

- Annualità.
VI. - Storia e geografia: Nozioni sommarie di storia d'Italia

dalla rivoluzione francese al 181& - Trattato di Vienna - Fatti

che condussero alla castituzione del Regno d' Italia - Nozioni

sommarie sulle origini e sulla storia della Casa di Savoia- Geo•

grafia speciale d'Italia - Linee principali di comunicazione --Di-
visioni amministrative - Prodotti.

AVVISO DI CONCORSO

a 12 posti di alunno di concetto nell'Amministrazione
carcerarta.

. Giusta Vautorizzazione data da S. E. il Ministro col decreto del

I2 corrente, à aperto un concorso per l'ammissione a 12 posti di
alunno di concetto nell'Amministrazione carceraria, secondo le

norme stabilite dall'Ordinamento approvato col R. decreto 6 luglio
1890, n. 7010 (serie 3*).
Le domande di ammissione dovranno essere diretto al Mini-

stero dell'Interno per mezzo dei signori Prefetti delle provindie
ote gli aspiranti hanno domicilio, non più tardi del 30 settem-

bro p. v.
Nella domanda il candidato davra dichiarare esplicitamente di

accettare, in caso di nomina ad alunno, qualunque residenza, e

di assoggettarsi alle nuove norme, che regoleranno la Cassa di

previdenza, in sostituzione della legge ancora in vigore per lo

pensioni, la quale potra cessare di avere effetto per gl'impiegati
da ora innanzi assunti in servizio.
Alle domande dovranno unirsi i documenti, conformi alle dis-

posizioni della legge sul bollo, comprovanti che ciascun candidato :

a) è cittadino italiano;
b) ha compiuto o compira, al 30 settembre 1902, gli anni 20,

e non avra oltrepassata, alla data stessa, l'età di anni 30 ,•

c) ha soddisfatto agli obblighi di leva;
d) è dotato di sana e robusta oostituzione, ed b osente da

difetti o imperfezioni fisiche;
e) ha tenuto sempre rogolare condotta, e non ha mai ripor-

tato condanne penali;
f) è m.unito di laurea in giurisprudenza conseguita in una

delle Università del Regno.
Il documento indioato alla lettera f dovrà essere esibito in ori-

ginale, e per esso non si ammettono titoli equipollenti.
Quelli comprovanti i requisiti indicati alle lettere d ed e do-

vranno aver la data non anteriore al lo luglio p. p.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro istanze per

mezzo delle Prefetture delle rispettive provincie.
Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministero dell'In-

terno, entro il corrente anno, nel giorm che saranno stabiliti, a
vorteranno sulle materie indicate nel programma riportato in calce
al presente avviso.

Avranno diritto alla nomina di alunno esclusivamente coloro
che risulteranno classificati i primi dodici nella graduatoria, se-
condo i punti ottenuti.
A parità di punti avranno la precedenza coloro che ne abbiano

riportato maggior numero nelle prove scritte; ed a paritå di ri-
sultato anche in queste, i candidati di maggiore età.
Gli alunni dovranno fare un tirocinio non minore di sei mesi.
Il tirocinio sark gratuito, se fatto nel luoga di abituale dirnora

del candidato; in caso diverso potrà essere concessa un'indennità
non superiore a lire cento mensili.
Trascorso il periodo dell'esperimento, gli alunni saranno nomi-

nati segretari di seconde classe con lo stipendio di lire duemila,
man mano che si verificheranno vacanze nei gradi superiori, com-
patibilmente con le esigente del servizio.

Roma, add) 14 agosto 1902.
Il Diret¢pre Generale

G. CANEVELLI.
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PROGRAMMA PER GLI ESAMI

Esame scritto.
1 giorno. - Composizione sopra una tesi di diritto penale.
2 giorno. - Soluzione ragionata di un quesito scelto fra le
aterie dell'esame orale.
Breve traduzione dall'italiano in francese.

Materie dell'esame orale.
L - Diritto civile: Della proprieth - Delle obbligazioni -

Dei contratti - Dei quasi contratti e dello prove - Dei privilegi
- Ðelle ipotecho.

IL - Diritto costituzionale : Del Governo monarchico rap-
prosentativo - Della divisione dei poteri -- Prerogative della Co-
rona secondo lo Statuto italiano - Istituzione e composizione del
Senato - Attribuzioni delle due Camere del Parlamento - Pri-

vilegi parlamentari - Dei Ministri e della responsabilita parla-
montare - Dell'ordine giudiziario e dei giurati - Dei diritti ga-
rentiti ai cittadini dallo Statuto.

IG. - Diritto amministrativo : Degli uflici dello Stato neces-
sati e contingenti - Dello Stato, della Provincia, del Comune,
delle Ássociazioni e dei Corpi morali -- Del Demanio pubblico -
Dell'opera e dei beni dei privati, che si richiedono per ragioni di
pubblica utilith - Della forza pubblica - Delle funzioni elettivo
e dei servizi retribuiti - Dei Collegi consultivi della pubblica Am-
ministraziono -- Delle obbligazioni dello Stato e del Comune come
persono priva,to - Dell'esoroizio dell'Autorità pubblica, dei rap-
prosentanti dello Stato, delle Provincie e dei Comuni.

IV. - Diritto penale : Delle teorie di diritto penale - Bec-
caria - Romagnosi - Rossi - Scuola moderna - Definizione,
distinzione e generi del reato - Classificazione dei reati - No-
zioni razionali e storicho della pena e teoria della sua applica-
zione - Dei sistemi penitenziarî.

V. - Economia politica: Del concetto della ricchezza o dolla
scienza economica - Della produzione della ricchezza o del capi-
tale - Dello forze naturali, degli scambt, della moneta, e del cre-
dito - Della legge dell'off'erta e della domanda, del salario, del-
l'interesse e del profitto.

VI. - Storia e geograßa: AŸvenimenti dal 1796 al 1815 -
Trattato di Vienna - Fatti che condussero alla costitužione del
Regno d'Italia - Divisione generale della superficie terrestrè - Con-
fini dei vari Stati d'Europa - Geografla spesiale d'Italia - Linee
principli di comunicazione - Divisiòni astministrativo - Prodotti.

I I I

Istituto Nazionale per le famiglie jei militari italiani
IN TORINO

Il Consiglio direttivo dell'Istitutó, in base agli articoli 2, 5 e 6
dello Statuto organico, approvato oon R. decreto 21 giugrio 1869,
e delle relativo disposizioni regolamentari;

NOTIFICA :

Essere aperto un concorso a posti Kratuiti e semigratuiti di fon-
dazione del Consiglio dioettivä e ad an posto gratuito di fonda-
zione del Barone Ignazio Weif Weiss di Lahiate,ii qtiali Si no-
minoranno ßglie di militari italiani, tenuto prilicipalmeËte colito
del loro stato di fortuna, e nell'ordine seguente:

1.° lo figlie di chi è morto sul campo d batíaglia od in se-

guito a ferite ricevute per causa di servizio militare, o in conse-

guenza di malattia incontrata per tale motivo, e fra queste pre-
feribilmente quelle che fossero anche prive della madre;

2.° 1e figlie dei mutilati o feriti, od altrimenti incapaci di ap-
plicarsi a qualche utile professione o mestiere; e, fra queste, dol
pari preferibilmente quelle che siano privo della madre;

3.° le figlie dei mutilati o feriti ancora capaci di dedicare la

loro opera a qualche utile professione;
4 le orfane di padre e madre, o della madre soltanto

.

5,° le orfane di padre:
6.° Finalmente tutte quelle altre che non appartengono alle

sovra indicate categorie, il di cui padre fa o ha fatto parte del-

l'esercito regolare o dei corpi vol ntari.
L'educazione delle alunne, morale, religiosa, intellettuale e civile,

si compie, secondo le condizioni delle famiglie, ín tre case'distinte
nelle quali si divide l'Istituto :

1.a la Villa della Regina (corsi elementari, complomontari e
superiori con lezioni di disegno, di pittura, di pianoforte, di fran-
cese, d'inglese, di tedesco, di ballo, di cucina, di buon governo
della casa);

2,a la Casa Magistrale (con scuola normale superiore pareg-
giata);

3.* la Casa Professionale (con scuola tecnica-commerciale o

con laboratorî diversi, maglia, biancheria, sartoria, flori artifi-

ciali, eëel).
I posti semigratuiti portano con sè la retta di L. 300 -- 200 -

150 annue, secondo la Gasa in cui sono assegnati, e ogm spesa

compresa, tranne il mantonimento del corredo personale.
Verranno -esaminato le «domande già stato presentate o quelle

altre che fino al 25 settembro a. c. saranno pervenuto alla

Direzione dell'Istituto a Torino, corredate dei documenti pr pro-
vare :

a) l'eth non minore di anni 8, non maggiore di änni 12;
b) il Taiuolo soferto o la vaccinazione, e la costituziono

sana;

c) la figliazione, lo stato di famiglia o di fortuna;
d) il servizio militare prestato dal padre ed i titoli di pro·

forenza, giusta l'ordine sopra accennato, e ció medianto'l'estratto

di matricola od altro certificato autentico.
Notifica ancora essero inoltre disponibili.alcuni .posti nel Col-

legio della Villa della Regina, nella Casa Magistrale, e nolla
Casa Professionale alla retta annua rispettiva di L 600 - 400 -

300, compresa ogni spesa, per tutti gli insegnamenti dei programmi,
per oggetti di cancelleria, medico, medicine, bucato, ecc., tranne

il mantenimento del corredo personale; e alcuni giosti per le ilglio
di non militari alla retta di L. 1200 - 700 - 500; secondo la Casa,

e pure ogni spesa compresa.
Infine sono vadanti alcuni posti nel Giardino d'Infaniia an-

nesso alla Casa Magistrale, ai quali sono ammesse banibino dal

quattro ai sei anni alla retta anilua, ogni üpesa compresa; di
L. 250 se figlie di militari, di L. 350 se non figlie di militari.

Torino, addi 20 agosto 1902.
E Presidente

TOMMASO VILLA.
D Segretario
V. GUYOT.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ¯EDST.'EDRO

Da Sofia si annunziava per telegrafo, giorni sono, che
verrebbe proposta la riunione di una conferonža~intër-
11azionale per imporre alla Turchia Tattivazioáë Yli Yi
forme nella Macedonia e nella Vecchia Sei-bit Questa
proposta, che proËabilmente non fu neandlm fatta,'mä
semplicemente accennata da qualche Potenza per tastaio
il terreno, viene disapprovata apertamente dai più aua
torevoli giornali russi.
Il Novoje Wremja, che è in voce di esprimere le

idee del ministro degli esteri, conte di Lamsdorf, si esprime
in proposito in questo senso :

« Noi Russi siamo convinti che l'ingerenza del famoso
Concerto europeo, nelle faccende turche e balcaniche,
non ebbe mai un risultato pratico. La iiostra liileidi
condotta verso la Turchia à regolata da speciali intongí!
epperò la Russia deve parlare alla Porta in proprio nome
e non in nome di questo o quel Concerto et#opeo.
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« Noi abbiamo la missione di aiutare i Cristiani della
Macedonia e della Vecchia Serbia, e per far questo non
vi è bisogno di chiedere il permesso dell'Europa.

« Tutte le passate conferenze internazionali per tale
questione non seppero fare altro che consigliare alla
Porta d'introdurre riforme. La Porta promise sempre,
con grande sollecitudine, di farlo, ma non lo fece mai.
Spetta perciò alla Russia di stabilire un programma di
riforme o d'introdurle essa stessa nelle disgraziate pro-
vincie turche, ove la maggioranza della popolazione è
cristiana »,

A proposito della Macedonia, si scrive da Soila al
Piccolo di Trieste :

Il moto insurrezionale in Macedonia, stando alle ul-
time notizie, si mantiene vivo. Tutto farebbe credere
che esso si estende: 10 proverebbe il sollecito invio di
quattro reggimenti di fanteria a Kunstendil e di alcuni
battaglioni partiti da Filippopoli per il confine turco-
bulgaro, per formare un cordono ed impedire l'ulteriore
passaggio di bande bulgare in Macedonia.
E un fatto che il Governo bulgaro non solo non vuole

incoraggiare presentemente l'insurrezione in Macedonia,
ma la ostacola in quanto può, prendendo misure contro
la formazione di bande armate ed il passaggio di questoin Macedonia.
Recentemente il Governo ha fatto sequestrare un gran-de numero di obbligazioni del Comitato macedone, con le

quali si raccoglieva denaro. Tutti gli agenti macedoni
che per i villaggi facevano collette per la « causa
macedone-bulgara », vennero minacciati di immediato
arresto qualora non desistessero dalla loto opera. Il Go-
verno è fermamente risoluto a non permettore che il
movimento macedone provochi delle complicazioni atte
a turbare le feste per il 25.° anniversario della libe-
razione della Bulgaria;
I preparativi per le feste di settembre al passo diScipka e per le so.ccessive grandi manovre, procedonobene.

La Frankfürter Zeitung ha <la Costantinopoli che
T ammiraglio Tyrtow, ministro <lella marina russa, ò
giunto in quella città por far visita al Sultano.
Questa visita dell'ammiraglio, il quale viene diretta-

mente da Sebastopoli, è considerata come un atto di
specialo cortesia dolla Russia verso il Sultano. La squa-
dra russa incrocia già da settimano presso parecchi porti
bulgari o turchi del Mar Nero. Siccome pero la Russia
voleva evitare che il Gran<luca, che è comandante di
questa squadra, e che fu, l'anno scorso, ospite del Sul-
tano, tornasse a Costantinopoli, così l'incarico di far vi-
sita al Sultano venne aflitiato all'ammiraglio Tyrtow.

Il Tageblatt di Berlino ha da Bucarest :
Il Re Carlo ricevette in questi giorni due ragguar-

devoli Israeliti rumeni, i quali invocarono il suo inter-
vento per far cessare la crudele persecuzione contro
l'elemento semita in Rumania. Uno dei notabili, lo spe-
dizioniere Marco Mendel di Galatz, espose al Re le de-
plorevoli condizioni dei suoi correligionari di Rumania,
facendo rilevare al Re i pericoli e i danni cui si tro-
vano esposti, dovendo abbandonare il loro paese, per
cercare in terre lontane e straniere un po' di pace. In-
fine pregó il Re d'interporsi affinchè siano revocate le
misure adottate dal Governo rumeno contro gli Ebrei.
L'altro notabile israelita ricevuto dal Re, il rabbino

maggiore Kaster, di Londra, oriundo rumeno espulso
dal suo paeso quindici anni fa, dopo esposte le condi-
zioni disperate degli Ebrei, disse che loro non resta altra
salvezza che abbandonare la Rumania, che si mostra por
essi così matrigna.
Il Re avrebbe riconosciuto che la legge contro gli

Ebrei, votata dal Parlamento rumeno, ò troppo dura,
soggiungendo che innanzi tutto dovrà essere abrogata
quella parte che riguarda la facoltà accordata al Go-
verno di espellere dal Regno gl'Israeliti.
Congedando il rabbino, il Re disse : « Spero che, se fra

2 o 3 anni ella tornerà in Rumania, troverà le condi-
zioni degli Ebrei grandemente migliorate ».

1NTOTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. M. la Itegina Margherita, nel Suo soggiorno in

Baviera, ha ieri visitate le ruine di Falkonstein.
S. M. parte oggi por Partenkirchen.

Ospiti illustri. - L'Agenzia Stefani ha da Torino, 22 :
11 primo mirtistro olandese, dott. Kuyper, ha visitato l'Esposi-

zione o si è recato poscia al Municipio per visitare il Sindaco,
accompagnato dal Console dei Paesi Bassi e dal Commissario o-
landese dell'Esposizione.
Il dott. Kuyper fu ricevuto dal Pro-Sindaco, on. senatore Ba-

dini, al quale egli esternó la sua viva simpatia per l'Italia e la
sua ammirazione per la mostra d'arte decorativa.
Il Pro-Sindaco restitui la visita al ministro Kuyper, all'Edtel

d'Europe.
Per 11 Consorzio Nazionale. - Si ha da Firenzo

che la signora Amalia Ferraris Torre, in omaggio agli intendi-
menti del defunto suo marito, versava in questi giorni la somma
di L. 20.000 al Consorzio Nazionale.
La R. Galleria Borg-hese rimarra chiusa dal 25

agosto al 9 settembre per alcune riparazioni. Si riaprirà con l'o-
rario invernale dalle 10 alle 16.
Per 11 campanile di San AIarco. -- Un dispac-

cio da Londra, 23, all'Agenzia Stefani riferisce che, come gth il
Times, anche il .Daily Netes approva vivammente la sottoscrizione
aperta dall'Accademia Reale d'Arti per la ricostruzione del cam-
panile di Venezia.
Grave incendio. - A Milano, stamano, alle ore quat-

tro, un violontissimo incendio avvolse parecchie caso nel Vialo Vi-
gentino, suscitando immenso panico nella cittadinanza.
Le Autorità, le truppe ed i pompieri accorsero sul luogo, ope-

rando il salvataegio degli inquilini dello case incendiate e ten-
tando d'isolaro l'incendio.
Si rinvenne il cadavere di un certo Guasconi Luigi, morto po-

che ore prima dell'incennio, in seguito a malattia. Una casa o
crollata.
In tutta la mattina non fu possibile domare il fuoco, che tro-

vava alimento in numerosi depositi di legname. I pompieri riu-
scirono tuttavia ad isolare l'meendio, evitando nuovi disastri.
Immensa folla staziona sul luogo, trattenuta dai cordoni della

truppa.
Non si conosco ancora bene la causa dell'incendio. I danni sono

considerevoli. Molto famiglie rimasero prive di tutto.
Marina niilitare. - La R. navo Turbine à giunta a

Pozzuoli, il Colonna a Sorronto, la Lombardia a Nagasaki. 11
Carlo Alberto è partito da Plymouth, il Curtatone da Livorno.

ESTERO.

.

Per le irnportazioni d' olio a New-YorIc.
- La dogana del porto di New-York, accogliendo favorevolmenté
an'istanza della Camora di commercio italiana di quella città, ha
disposto che l'olio d'olivi in barili sia esaminato sugli sdalf;abo-
lendo 1°obbligo d'inviare il 10 0¡O delle partite d'oli& in botti"al
magazzini del perito del porto, per esserviispezionate,comeprima
si faceva non senza gravi inconvenienti per gl'importatori.
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TELEGEI .A.MMI notaannro arrsom,o
dell'Ufficio centrale di meteorologia ed geodinamica

(Agenzia fštefhni)

LONØRA, 22. - Il Times pubblica una lettera di Poyater, pre-
sidente dell'Accademia Reale delle Arti, la quale annunzia l'aper-
tura di una sottoscrizione per la ricostruzione del campanile di
Venezia.
La prima lista, che ammonta a 160 lire sterline, a sottoscritta

da soli accademici.
Il presidente nella sua lettera dico àþ,e non si deve supporre

cho PAccadernia, aprendo la sottoscrizione, dubiti dell'ardente de-
siderio degl'Italiani di compiere, sia mediante una sottoscrizione
nazionale, sia medianto una sovvenzione governativa, la ricostru-
ziorie di tale singolare opera di bollezza e di dignita della loro
città ,rinomata.
Soggiunge: « Vogliamo soltanto diziostrare il nostrorispetto eaa

nostra stima pei Veneziani e aver l'onora di prender parte alla
riparazione di una perdita cosi universalmente deplorata ».

11 Times felicita cordialmente PAccademia per la sua sottoscri-
stone.

WIMYNGTON (Delavare), 22. - È avvenuta un' esplosione in
una cartiora. Dodici persone sono morte,. due ferite e sei scom-
parse.
IfARSIGLIA, 22. - Ras Makonnen è giunto stamane ed ed ha

p(eso imbarco sul piroscafo SQUpt, in partenza per Aden.
PARIGI, 22. -- La Regina Cristina di Spagna è arrivata oggi e

fu ricevuta dal ministro degli esteri, Delcassé, da un rappresen-
taxite del Presidente della Repubblica, Loubet, e dal personale del-
l'Ambasciata spagnuola.
La Regina ripartira domenica per la Spagna.
VIENNA, 22. - Il Principe imperiale di Germania, per invito

dell'Imperatore Francesco Giirseppe, assisterà alle manovre che
avranno luogo in Ungheria.
Il Principe arriverk a Sasvar il 10 settembre e vi si tratterrà

fino al 16.
PARIGI, 22. - La Legazione del Siam smontisce che gl'insorti

abbiano sconfitto le truppe siamosi presso la frontiera della Bir-
mama.

Le truppe invece ristabilirono l' ordine del distretto di Mou-
arig-Pre.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

dei 22 agosto 1902

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezzi della stazione à di
metri .................. 50,6,
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 755,5.
Umiditä relativa a mezzodi . . . . . . .

35.
Vento a niezzodi . . . . . . . . . . . . N debole.
Cielo ................. sereno.

massimo 31°,3.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 20°,2,
Pioggia in 24 ore

. . . . . . . . . . . mm. 0,0.
Li 22 agosto 1902.

In Europa: pressione massima di 769 in Baviera; minima di
744 sul Mar Bianco.
In Italia nelle 24 oro: barometro quasi stazionario sul versante

Tirrenico inferiore e penisola Salentina; disceso di 1 mill. in Sici-
lia: salito altrove fino a 3 mill. in Val Padana; temperatura quasi
ovunque diminuita; qualche pioggia e temporale sul Veneto e

Abruzzi.
Stamano: cielo vario in Sardegna, Lombardia e versante Adria-

tico; quasi sereno altrove; venti deboli o moderati settentrionali.
Barometro: minimo a 759 lungo le coste Joniche,massima a 764

lungo li catena Alpina.
Probàbilità: venti deboli o moderati settentrionali; cielo vario

sul versante Adriatico, quasi sereno altrove.

STAZIONI

Porto Maurizio . .

Genova. . . . . .

Massa Carrara . .

Cuneo
. . . . . .

Torino . . . . . .

Alessandria . . .

Novara . . . .

Domodossola . . .

Pavia . . . . .

Milano . . . . .

Sondrio . . . . .

Bergamo . . . . .

Broscia. . . . . .

Gremona . . . . .

Mantova . . . .

Ver6na . . . . .

Belluno
. . . . .

Udine......
Treviso. . .

.
.

Venezia . . . a

Padova
. . . . .

Rovigo . . . .

Piacenza . . . .

Parma
. . . . . .

Roggio Emilia . .

Modena
. . . . .

Ferrara .
.
. . .

Bologna . . . . .

Ravenna
. . . . .

Forli . . . . . .

Pesaro
. . . .

.
.

Ancona . . . . .

Urbino. , . . . .

Macerata. . . . .

Ascoli Piceno .

Perugia . . . . .

Camerino. . . . .

Lucca . . . . . .

Pisa.......
Livorno . . . . .

Firenze . . . .

Arezzo
. . . . .

Siena . . . . .

Grosseto . . . . .

Roma......
Teramo . . . . .

Chieti
. . . . . .

Aquila . . . . . .

Agnone . . . . .

Foggia . . . . . .

Bari......
Lecce . . . . . .

Caserta . . . . .

Napoli . . . . .

Benevento . . . .

Avellmo
. . . . .

Caggiano . . . .

Potenza . . . . .

Cosenza . . . . .

Tiriolo . . . . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . . .

Palermo
. . . .

Porto Empedoclo .

Caltanissetta . . .

Messina . . . . .

Catania . . . .

Siracusa
. . . . .

Cagliari . . .

Sassari . . . . .

Direuore: Avv. GIOVANNr Praamtrmt. Tipografia delle Mantellate.

Roma, il 22 agosto 1902.

TEMPERATUIQi
STATO . STATO

del cielo del mare &Ìaesinia Miliinîs

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
procedenti

sereno calmo 27 8 20 0
sereno calmo 27 8 21 4
sereno calmo 28 0 17 3

sereno -
26 9 17 0

sereno - 26 2 10 4

sereno - 31 0 18 0
sereno - 27 2 0 0

sereno .... 29 9 10 0

3/4 coperto - 32 2 18 I

serono - 27 0 13 $
*/4 aoperto -

27 0 18 0

coperto - 30 3 19 2

| coperto - 30 4 18 9

4 coperto -
29 0 18 2

/4 ooperto - 26 3 19 5

/4 coperto -
25 9 16 0

/4 coperto --· EO

/, coperto -
28 8 18 5

3/4 coperto calmo 26 7 19 9

copetto - 26 6 18 2
sereno - 29 à 18 0

/4 coperto - 28 1 16 8

/4 coperto -
28 5 19 8

/4 coperto - 28 5 19 6

|4 coperto -
28 3 IS I

sereno - 27 4 17 9
sereno - 28 0 19 0

jg coperto -
29 2 17 5

sereno - 31 6 22 E

coperto agitato 26 2 1ß 6
sj, coperto calmo 28 0 21 0

coperto -
24 3 17 8

sereno ..- 28 4 19 0

1/4 coperto - 31 0 19 5

j, coperto - SI Ñ 17 8

s|4 coperto - 25 5 15 7

/4 coperto 30 6 IS 8
soreno 29 E 16 7
jg coperto calmo 28 5 19 5
sereno - 30 5 21 7

coperto - 30 0 18 5
sereno - 29 3 18 2

sereno - 31 0 20 0

ja coperto - 30 6 17 0

coperto - 27 0 18 8
/4 coperto - 30 3 18 0
/, coperto - 28 9 16 4

/4 coperto - 30 0 23 0

f. coperto calmo 31 3 22 4
/4 coperto - 33 7 22 8
/4 coperto - 32 1 20 2
/4 coperto calmo 28 0 21 7
serono - 33 0 19 7
sereno - 29 0 15 2
/4 coperto - 27 9 16 7
ja coperto - 29 2 10 5
sereno - 34 0 20 0
/, coperto - 25 0 13 0
sereno legg. mosso 31 8 24 0

/, coperto legg. mosso 30 7 23 5

sereno calmo 32 6 18 5
sereno calmo 29 0 24 2-
sereno - 30 0 19 0

/4 coperto calmo 30 8 24 5
sereno calmo 34 4 21 4
|4 coperto calmo 33 0 23 2
soreno calmo 33 1 14 ð

3
4 coperto - 27 1 18 2

Ranm.x TUENo, Gerente responsaMs.


